
Si chiama ricerca del sangue occulto nelle feci, ma si legge diagnosi precoce dei tumo-
ri al colon retto. Individuare piccole perdite di sangue consente di diagnosticare poli-
pi o lesioni tumorali in fase molto precoce. Questo significa poter intervenire tempe-
stivamente anche con le cure, aumentando la possibilità di completa guarigione. E’ un
esame semplice, che la Regione Emilia-Romagna, tramite le Aziende Sanitarie, offre
gratuitamente alle persone di età compresa tra i 50 e i 69 anni, ogni due anni, nel-
l’ambito dello screening. Aderire è facile: occorre seguire le indicazioni riportate nella
lettera di invito che l’AUSL di Parma trasmette a tutti gli interessati. Dal 2005, data di
avvio dello screening, sono stati invitati circa 359.000 cittadini. 

L’IMPORTANZA DEL TEST  
I tumori del colon retto, almeno
nella fase iniziale, non danno sin-
tomi. Un segnale, anche se a
volte non visibile ad occhio nudo,
è la presenza di sangue nelle
feci. Per questo sottoporsi al test
proposto dallo screening è
importante per individuare la
precocità della lesione.
Attenzione, però: risultare positivi
a questo esame non significa
avere un tumore. Molto spesso,
infatti, il sanguinamento occulto
può essere causato, ad esempio,
da emorroidi, diverticoli, ragadi o
anche polipi e adenomi, che
sono possibili precursori della
neoplasia al colon.

DOVE RIVOLGERSI PER 
RITIRARE IL CONTENITORE
Nella lettera di invito spedita
dall’Azienda USL di Parma, si
trovano tutte le indicazioni relati-
ve al Centro dove è possibile riti-
rare il contenitore e avere ogni
utile informazione sulle modalità
di raccolta, conservazione e

riconsegna del campione. Per
sottoporsi al test non è necessa-
ria alcuna preparazione o dieta
specifica. Al momento del ritiro
del contenitore occorre portare
con sé la lettera di invito. 

LA RISPOSTA
Se l’esito del test è negativo, cioè
se non è stata rilevata presenza
di sangue, il referto viene inviato
al domicilio del cittadino entro
15 giorni, a cura dell’Azienda
USL. In caso, invece, di esito
positivo, oltre a ricevere una
comunicazione scritta, il cittadino
viene anche contattato telefoni-
camente dai professionisti del
Centro Screening. In quell’occa-
sione, viene spiegato il significa-
to della positività dell’esame e
offerta la possibilità di prenotare
fin da subito la colonscopia. Il
cittadino viene anche invitato ad
informare circa l’esito del test il
proprio medico di famiglia.
Attenzione: il 95-96% delle per-
sone che eseguono il test ha un
esito negativo. L’eventuale pre-

senza di sangue nelle feci nella
gran parte dei casi (60-70%)
non significa presenza di tumore. 

LA COLONSCOPIA
È un esame che difficilmente
comporta dolore, piuttosto può
essere particolarmente fastidio-
so. Per questo motivo è prevista
la somministrazione di sedativo e
antidolorifici. La maggior parte
dei tumori al colon retto comin-
cia sotto forma di polipo. Per ciò,
durante l’esame, il medico ese-
gue la polipectomia, cioè aspor-

ta i polipi che verranno poi ana-
lizzati in laboratorio. Le colonsco-
pie, nell’ambito del programma
di screening, sono assicurate dai
Centri di Endoscopia degli  ospe-
dali dell’AUSL, a Vaio e Borgotaro
e dalla Azienda Ospedaliero-
Universitaria.

IL CENTRO SCREENING
Ha sede all’Ospedale di Vaio e
risponde ai numeri di telefono
0524.515785-795 dal lunedì

al venerdì dalle 8.30 alle 15.
Responsabile organizzativo del
programma di screening è il Dr.
Corrado Zurlini, tel. 0524.515855,
czurlini@ausl.pr.it.

PER INFORMAZIONI
Chiama il numero verde del
Servizio Sanitario Regionale
800.033.033, attivo dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.30 alle
17.30, al sabato dalle 8.30
alle 13.30.
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Aderisci allo screening: un test gratuito per chi ha dai 50 ai 69 anni
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La linea giusta
è prevenire.
P R O G R A M M A  D I  S C R E E N I N G  P E R  L A
PREVENZIONE DEI TUMORI DEL COLON-RETTO
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